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Data: 13/11/2014                   
BOLLETTINO DI NOWCASTING 

valido dalle ore 11 alle ore 17 di giovedì 13 novembre 2014 
AREA DI VALIDITÀ: Regione Veneto

 

SITUAZIONE PREGRESSA E ATTUALE 
Meteo Meteo (NB: i dati riportati sono in tempo reale e quindi non validati) 
Situazione ultime 24 ore (dalle ore 10 di mercoledì 12 alle ore 10 di giovedì 13) 
Precipitazioni su gran parte della regione con maggiori accumuli sulla pianura centro-orientale; valori molto modesti sulle zone 
occidentali e sulle Dolomiti. Sulle Prealpi e pedemontana centro-orientali generalmente 5-30 mm in 24 ore, sulla pianura centro-
orientale 30-70 mm con punte di 93 mm a Ca’ di Mezzo-Codevigo (PD), 80 mm Campodarsego (PD), 76 mm a Rosolina (RO), 
68 mm a Legnaro (PD). 
Situazione ultime 6 ore (dalle ore 4 alle ore 10 di giovedì 13 novembre) 
Le precipitazioni più significative (comunque di modesta entità) hanno interessato la pianura centrale e sud-orientale e le 
Prealpi vicentine, con maggiori accumuli (5-10 mm in 6h) sulle zone tra Vicenza, Padova e Venezia. Valori massimi in 6 ore di 
15 mm a Venezia, circa 10 mm a Cavallino (VE), Legnaro (PD), Porto Tolle (RO) e Chiampo (VI). 
Situazione ultima ora (dalle ore 10 alle ore 11 di giovedì 13 novembre) 
Precipitazioni locali generalmente deboli (1-5 mm/h) hanno interessato alcune aree della pianura centro-orientale in prossimità 
della costa. 
 
Idrogeologica e Idraulica 
Si segnalano livelli idrometrici ancora superiori alla soglia di criticità gialla, seppure in lenta diminuzione, nelle sezioni di: Adige 
a Verona e Adige a Boara Pisani (dove si sta monitorando con attenzione un fontanazzo in sponda sinistra); Brenta a Barziza; 
Agno a Ponte Brogliano e Ponte Arzignano; Astico a Lugo di Vicenza; Bacchiglione a Longare; Livenza a S.Cassiano.  
Il livello idrometrico alla sezione di Tagliamento a Latisana è in diminuzione ed è sceso al di sotto della soglia di criticità 
arancione. 
I livelli idrometrici nella porzione del Livenza a valle della confluenza con il fiume Meduna mantengono una fase in stanca. 
Rimangono sostenuti i livelli idrometrici su Lemene.  
Sono in crescita i livelli del fiume Po in tutta l’asta ricadente in territorio veneto: alla sezione di Polesella è già stata superata la 
soglia di criticità arancione. 
Si segnala l’attivazione di una frana sul Monte Antelao in comune di San Vito di Cadore. 
Sono stati segnalati allagamenti che hanno interessato tratti della viabilità secondaria ed aree agricole tra le provincie di Padova 
e Venezia. 
 
SITUAZIONE PREVISTA 
Meteo
Previsione dalle ore 11 alle ore 17 di giovedì 13 novembre 2014 
Locali modeste precipitazioni residue e discontinue potranno ancora interessare alcune zone della pianura, specie centro-
meridionale. Probabilità di fenomeni in diminuzione col passare delle ore. 
Previsione ulteriore 
Nel resto della giornata di giovedì precipitazioni generalmente assenti salvo qualche possibile locale fenomeno sulla pianura, 
con tendenza a cessazione entro la serata. 
Venerdì non sono previste precipitazioni. 

Idrogeologica e Idraulica 
I livelli idrometrici lunga la rete idrografica dei fiumi Livenza e Brenta saranno in lenta diminuzione nelle prossime ore. Lungo la 
porzione terminale del fiume Bacchiglione i livelli rimarranno sostenuti o in contenuta crescita anche per gli apporti provenienti 
dalla rete idrografica secondaria. Potrebbero permanere locali criticità a causa del lento smaltimento delle acque dalla rete 
secondaria e di bonifica. 
Rimarranno sostenuti anche se in lenta diminuzione i livelli idrometrici lungo l’asta del fiume Adige. 
Alla luce dell’alto grado di saturazione dei terreni, potrebbero ancora innescarsi fenomeni franosi superficiali. 
Si prevede un ulteriore incremento dei livelli del fiume Po almeno per le prossime 48 ore. 
 
CON IL PRESENTE TERMINA IL SERVIZIO DI DIFFUSIONE DEI BOLLETTINI DI NOWCASTING 

Il Responsabile del Centro Funzionale 
   Ing. Roberto Tonellato 
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